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Attività



Passività e 

Patrimonio Netto



conto economico



TOTALE ATTIVO STATO 

PATRIMONIALE 

TOTALE RICAVI

NUMERO MEDIO 

DIPENDENTI

NUOVE SOGLIE (Decreto Legislativo n. 125 del 2024)  

fino a euro 

440.000

fino a 5 

fino a euro 

11.000.000

fino a 50 oltre 50

PARAMETRI

MICROIMPRESE ABBREVIATO ORDINARIO

oltre euro 

11.000.000

fino a euro 

220.000

fino a euro 

5.500.000

oltre euro 

5.500.000

⚬Stato patrimoniale 

abbreviato

⚬Conto Economico 

Abbreviato

⚬Annotazioni

⚬Stato patrimoniale 

abbreviato

⚬Conto Economico 

Abbreviato

⚬Nota Integrativa abbreviata

⚬Stato patrimoniale 

⚬Conto Economico 

⚬Nota Integrativa 

⚬Rendiconto Finanziario

2 su 3 di tali parametri non devono essere superati  (nel primo esercizio o successivvamente per 2 esercizi 

consecutive) per accedere alle semplificazioni previste per microimprese e piccole imprese.



La riclassificazione dello Stato patrimoniale 

RICLASSIFICAZIONE FINANZIARIA



A) Crediti verso soci

- parte richiamata oltre 12 mesi Attività non correnti

- parte richiamata entro 12 mesi Attività correnti



B) Immobilizzazioni

I) Immateriali Attività non correnti

- scadenti entro 12 mesi e non rinnovate Attività correnti

- destinate alla vendita entro 12 mesi Attività correnti

II) Materiali Attività non correnti

- destinate alla vendita entro 12 mesi Attività correnti

III) Finanziarie Attività non correnti

- destinate alla vendita entro 12 mesi Attività correnti

- crediti finanziari esigibili entro 12 mesi Attività correnti



C) Attivo circolante

I) Rimanenze Attività correnti

- con rotazione superiore a 12 mesi/obsolete Attività non correnti

II) Crediti Attività correnti

- crediti esigibili oltre 12 mesi Attività non correnti

III) Att. finanziarie non immobilizzate Attività correnti

IV) Disponibilità liquide Attività correnti

D) Ratei e risconti

- ratei e risconti annuali Attività correnti

- risconti pluriennali Attività non correnti



A) Patrimonio netto

B) Fondi per rischi e oneri

- parte in scadenza oltre 12 mesi Passività non correnti

- parte in scadenza entro 12 mesi Passività correnti

C) Fondo per il TFR

- parte in scadenza oltre 12 mesi Passività non correnti

- parte in scadenza entro 12 mesi Passività correnti

D) Debiti

- debiti in scadenza oltre 12 mesi Passività non correnti

- debiti in scadenza entro 12 mesi Passività correnti

E) Ratei e risconti passivi

- ratei e risconti annuali Passività correnti

- risconti pluriennali passività non correnti



C) Attivo circolante

I) Rimanenze Attività correnti

- con rotazione superiore a 12 mesi/obsolete Attività non correnti

II) Crediti Attività correnti

- crediti esigibili oltre 12 mesi Attività non correnti

III) Att. finanziarie non immobilizzate Attività correnti

Attività correnti

D) Ratei e risconti

- ratei e risconti annuali Attività correnti

- risconti pluriennali Attività non correnti

Riclassificazione dell’attivo





La riclassificazione dello Stato Patrimoniale con il criterio 
finanziario: Le Fonti





le aree gestionali

AREA OPERATIVA

I BILANCI ANTE DLGS. 139/2015

STRAORDINARIETA’

LE POSTE STRAORDINARIE NEL NUOVO BILANCIO

1

2

3

4

L’area operativa e quella finanziaria fanno entrambe 
partedell’area “ordinaria”.
 il termine si riferisce alle attivita’ “normalmente” svolte da 
un’impresa per il raggiungimento dell’oggetto sociale.

In passato, il legislatore prevedeva un’area straordinaria destinata 
ad accogliere irisultati delleoperazioni eccezionali (nella natura o 
nellafrequenza di accadimento).

IL concetto di straordinarietà alludeva 
all’estraneità dell’evento rispetto all’attività 
ordinaria.

Con l'introduzione del d.lgs. n. 139/2015, il legislatore ha riformato il codice civile 
riguardante il bilancio, eliminando l'area straordinaria secondo l'approccio degli 
IFRS. Pertanto, nei bilanci chiusi dal 1° gennaio 2016, i proventi straordinari 
rientrano nella voce a.5 "altri ricavi e proventi" e gli oneri straordinari nella voce 
b.14 "oneri diversi di gestione".

RICLASSIFICAZIONE CE - 
FOCUS



RICAVI  OPERATIVI

COSTI  OPERATIVI

RISULTATO OPERATIVO 

RISULTATO 

FINANZIARIO

PROVENTI  F INANZIARI

ONERI  F INANZIARI

RISULTATO ORDINARIO

PROVENTI  STRAORDINARI

ONERI  STRAORDINARI

RISULTATO ANTE IMPOSTE

IMPOSTE

RISULTATO 

DELL’ESERCIZIO

AREA 
STRAORDINARIA

AREA ORDINARIA



Riclassificazione CE (a Valore Aggiunto)

•

•

Valore 
Aggiunto

Lavoratori

Finanziatori Stato

Altri



VALORE
AGGIUNTO

EBITDA

EBIT

RISUTATO 
ANTE IMPOSTE

CONTO ECONOMICO 
RICLASSIFICATO
A VALORE 
AGGIUNTO

RICAVI OPERATIVI 
-

COSTI ESTERNI

REDDITO 
NETTOProf Guido Ortolani





IL MARGINE OPERATIVO LORDO 
INDICA LA RICCHEZZA RESIDUA 
DOPO AVER RETRIBUITO I 
LAVORATORI DIPENDENTI.VIENE 
ANCHE DEFINITO EBITDA.
RAPPRESENTA UNA PRIMA 
MISURA DI AUTOFINANZIAMENTO 
OPERATIVO.

MOL

E’ L’ULTIMO MARGINE 
REDDITUALE, TIENE 
CONTO DELLE IMPOSTE 

REDDITO NETTO

RAPPRESENTA LA RICCHEZZA 
DISPONIBILE DOPO AVER 
REMUNERATO GLI INVESTIMENTI 
EFFETTUATI. TALE 
REMUNERAZIONE E’ 
RAPPRESENTATA TIPICAMENTE 
DAGLI AMMORTAMENTI (MA 
ANCHE DAGLI 
ACCANTONAMENTI E DALLE 
SVALUTAZIONI)

MON *

IIN QUESTA ESEMPLIFICAZIONE 
L’EBIT E’ DATO DAL MARGINE 
OPERATIVO NETTO A CUI VIENE 
SOTTRATTO (O AGGIUNTO) IL 
RIUSLTATO DELLA GESTIONE 
FINANZIARIA.

EBIT *

LOGO
I  MARGINI  DEL CONTO ECONOMICO 

RICLASSIFICATO



SPECIFICAZIONI

• La manualistica di settore spesso 
qualifica come sinonimi Mon e Ebit. 

• Alcuni manuali (es. Fazzini. Analisi di 
bilancio, Wolters Kluwer) i due margini 
vengono distinti e la differenza tra i due 
risiede nell’inclusione dei proventi e 
oneri finanziari nel calcolo di EBIT.

• Lo scrivente, come la maggior parte 
degli operatori del settore, assegna al 
Mon e all’Ebit lo stesso significato. In 
questo caso la redditività Operativa non 
include la gestione finanziaria che viene 
analizzata separatamente. 



CALCOLO DI INDICATORI E MARGINI

Calcolo degli Indicatori

ANALISI DELLA 
LIQUIDITÀ

ANALISI DELLA 
SOLIDITÀ

ANALISI DELLA 
REDDITIVITÀ



ANALISI DELLA 
LIQUIDITÀ

L’analisi della liquidità è finalizzata ad analizzare la capacità 
dell’azienda di far fronte agli impegni di breve periodo 
(principalmente debiti di funzionamento e di finanziamento) 
attraverso le attività correnti (Capitale circolante)

Risponde all’esigenza di conoscere la capacità di disporre 
economicamente e tempestivamente di mezzi di pagamento 
necessari per far fronte agli impegni in scadenza



Capitale Circolante netto e indice di Disponibilità

Il capitale circolante netto è un 
margine finalizzato ad accertare se 
un’impresa è in grado di far fronte agli 
impegni di b/t con le disponibilità 
correnti 

𝐶𝐶𝑁 = 𝐴𝑐 − 𝑃𝑐

2019 2020 2021 2022

Capitale 
circolante 

netto
€ 403.924 -€ 34.054 -€ 74.752 -€ 414.734

esempio

0

500.000

1.000.000

1.500.000

2.000.000

2.500.000

3.000.000

Attivo Passivo

Breve termine 1.863.432 1.459.508

Medio-lungo termine 625.594 708.251

Patrimonio netto 321.267

Paimonio Netto

Attività Immobilizzate

Passività Consolidate

Attivo Corrente

Passivività Correnti

Situazione - Patrimoniale finanziaria 2019



0

500.000

1.000.000

1.500.000

2.000.000

2.500.000

3.000.000

Attivo Passivo

Breve termine 1.560.085 1.594.139

Medio-lungo termine 724.554 459.933

Patrimonio netto 230.567

Situazione Patrimoniale - Finanziaria 2020

ATTIVO CORRENTE

ATTIVO IMMOBILIZZATO

PATRIMONIO NETTO

PASSIVO CORRENTE

PASSIVO CONSOLIDATO
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Situazione Patrimoniale -finanziaria 2021

Medio-lungo termine Patrimonio netto



0
100.000
200.000
300.000
400.000
500.000
600.000
700.000
800.000
900.000

1.000.000
1.100.000
1.200.000
1.300.000
1.400.000
1.500.000
1.600.000
1.700.000
1.800.000
1.900.000
2.000.000
2.100.000
2.200.000
2.300.000
2.400.000
2.500.000

Attivo Passivo

Patrimonio netto

Attivo immobilizzato
Passivo consolidato

Attivo corrente

Passivo corrente

Situazione Patrimoniale -finanziaria 2022

Medio-lungo termine Patrimonio netto



INDICE DI  

DISPONIBIL ITA’

• L’INDICE DI DISPONIBILITA’ E’ DATO, 

OVVIAMENTE DAL RAPPORTO FRA LE 

DUE GRANDEZZE.

• L’ESPRESSIONE  SOTTO FORMA DI 

RAPPORTO CONSENTE UNA PIU’ 

AGEVOLE COMPARAZIONE TRA 

AZIENDE DISSIMILI

• L’INDICE ESPRIME UNA POSIZIONE 

POSITIVA QUANDO E’ SUPERIORE 

ALL’UNITA’,  DI TENSIONE FINAZIARIA, 

INVECE, SE INFERIORE .

2019 2020 2021 2022

INDICE DI DISPONIBILITA' 1,28 0,98 0,96 0,72

0,00

0,20

0,40

0,60

0,80

1,00

1,20

1,40

INDICE DI DISPONIBILITA'
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Margine di Tesoreria e Indice di liquidità

Il margine di tesoreria, rispetto al CCN, è depurato delle disponibilità. Rispetto al CCN, pertanto, il 
valore assume un valore segnaletico migliore data  la minore attitudine delle rimanenze al rapido 
smobilizzo e, dunque, alla tempestiva copertura delle passività in scadenza.

𝑀𝑇 = (𝐴𝑐 − 𝑅𝑖𝑚𝑎𝑛𝑒𝑛𝑧𝑒) − 𝑃𝑐

Esercizio 2019 2020 2021 2022

Margine di tesoreria -€  104.681,00 -€   560.546,00 -€  594.707,00 -€ 887.312,00 

𝑁𝑒𝑙 𝑛𝑜𝑠𝑡𝑟𝑜 𝑒𝑠𝑒𝑚𝑝𝑖𝑜



2019 2020 2021 2022

Attività Correnti (al netto delle rimanenze) 1354827 1033593 1173647 576961

Passività Correnti 1459508 1594139 1768354 1464273

Margine di Tesoreria -104681 -560546 -594707 -887312

-1500000

-1000000

-500000

0

500000

1000000

1500000

2000000

Margine di Tesoreria



DILAZIONE MEDIA DEI CREDITI VERSO CLIENTI

Misura la durata media di dilazione concessa alla clientela, ossia il tempo che intercorre fra il 
momento di rilevazione del ricavo e quello dell’incasso dello stesso.

GIORNI DI DILAZIONE MEDIA= 360:
𝑟𝑖𝑐𝑎𝑣𝑖 𝑑𝑒𝑙𝑙𝑒 𝑣𝑒𝑛𝑑𝑖𝑡𝑒

𝑐𝑟𝑒𝑑𝑖𝑡𝑖 𝑣/𝑐𝑙𝑖𝑒𝑛𝑡𝑖



ANALISI DELLA SOLIDITA’

L’analisi della solidità è finalizzata ad individuare le condizioni di equilibrio tendenziale in 
termini di struttura in relazione al settore e individua relazioni tra:
• composizione degli impieghi
• composizione delle fonti
• composizione degli impieghi, e redditività



2019 2020 2021 2022

Margine di struttura -€ 304.327 -€ 493.987 -€ 575.941 -€ 957.121

-€ 304.327

-€ 493.987

-€ 575.941

-€ 957.121

Margine di struttura IL margine di struttura è 
dato dalla differenza tra 
il patrimonio netto e 
l’attivo immobilizzato.

Difficilmente, nelle 
imprese italiane, si 
osservano valori 
positivi.

MARGINE DI STRUTTURA



MARGINE DI STRUTTURA 
ALLARGATO

• IL margine di struttura allargato  
è dato dalla differenza tra le fonti 
di m/l periodo (compreso il 
patrimonio netto) e l’attivo 
immobilizzato. 

• Il valore assoluto dovrebbe, 
tendenzialmente, assumere valori 
positivi.

2019 2020 2021 2022

 Margine struttura
allargato

€ 403.924 -€ 34.054 -€ 74.752 -€ 414.734
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€ 500.000

Margine struttura allargato



Grado di elasticità 
dell’attivo

• E’ calcolato dal rapporto fra il 
capitale circolante lordo e l’attivo 
immobilizzato.
• E’ emblematico della elasticità 
della struttura aziendale.

• Normalmente le imprese 
industriali hanno un grado di 
elasticità inferiore rispetto alle 
imprese mercantile e/o di servizi

2019 2020 2021 2022

Indice del grado di elasticità 2,98 2,15 2,11 0,87

0,00

0,50

1,00

1,50

2,00

2,50

3,00

3,50

Indice del grado di elasticità



Indipendenza Finanziaria

• E’ calcolato dal rapporto fra il 
capitale netto e il totale capitale 
investito.

• Valori maggiori segnalano 
Maggiore indipendenza (più 
elevato grado di 
patrimonializzazione) 
dell’impresa.

• Le PMI italiane osservano valori 
dell’indicatore.

2019 2020 2021 2022

Indipendenza finanziaria 12,91% 10,09% 9,14% 10,82%

0,00%

2,00%

4,00%

6,00%

8,00%

10,00%

12,00%

14,00%

INDIPENDENZA FINANZIARIA



Analisi della Redditività

L’analisi della redditività persegue la finalità di misurare l’attitudine dell’impresa alla produzione di 
ricchezza (reddito) in grado di coprire costi e generare profitti.
I profitti generati devono essere in grada di remunerare gli investimenti effettuati.
Il concetto di redditività non contempla una misura predeterminata e valida per tutte le aziende ma 
risulta legato a una molteplicità di fattori, tra i quali:
a) Il grado di rischiosità dell’iniziativa imprenditoriale
b) L’ammontare del capitale investito
c) L’orizzonte temporale di riferimento
d) Il contesto ambientale di riferimento
e) L’andamento economico generale



ROE

Esprime la remunerazione a favore della proprietà ed è pari al rapporto fra l’utile di esercizio e il 
patrimonio netto.

ROE:
𝑈𝑡𝑖𝑙𝑒 𝑑𝑖 𝑒𝑠𝑒𝑟𝑐𝑖𝑧𝑖𝑜

𝑃𝑎𝑡𝑟𝑖𝑚𝑜𝑛𝑖𝑜 𝑁𝑒𝑡𝑡𝑜
x 100         ROE:

𝑈𝑡𝑖𝑙𝑒 𝑑𝑖 𝑠𝑒𝑟𝑐𝑖𝑧𝑖𝑜

(𝑃𝑁𝑛−1+𝑃𝑛𝑛)/2
x 100

2019 2020 2021 2022

ROE -6,48% -39,34% -0,94% 6,16%

-50,00%

-40,00%

-30,00%

-20,00%

-10,00%

0,00%

10,00%

ROE



ROI

Esprime la redditività del capitale investito ed è calcolato come rapporto tra Ebit e Capitale investito . 
Alcuni Autori (Cfr. Fazzini) segnalano l’opportunità di rapportare l’Ebit al CIN (Capitale Investito Netto)

ROI:
𝑅𝑒𝑑𝑑𝑖𝑡𝑜 𝑂𝑝𝑒𝑟𝑎𝑡𝑖𝑣𝑜

𝐶𝑎𝑝𝑖𝑡𝑎𝑙𝑒 𝐼𝑛𝑣𝑒𝑠𝑡𝑖𝑡𝑜
x 100         

2019 2020 2021 2022

ROI -0,82% -18,15% 0,44% 0,55%

-20,00%

-15,00%

-10,00%

-5,00%

0,00%

5,00%

ROI



ROS 

L’indicatore esprime la redditività delle vendite ed è calcolato come rapporto tra il Reddito Operativo 
(Ebit) e il fatturato delle Vendite

ROI:
𝑅𝑒𝑑𝑑𝑖𝑡𝑜 𝑂𝑝𝑒𝑟𝑎𝑡𝑖𝑣𝑜

𝐹𝑎𝑡𝑡𝑢𝑟𝑎𝑡𝑜
x 100         

2019 2020 2021 2022

ROI -0,82% -18,15% 0,44% 0,55%

-20,00%

-15,00%

-10,00%

-5,00%

0,00%

5,00%

ROI



ROD (RETURN ON DEBT)

2019 2020 2021 2022

ROD 1,69% 0,63% 0,80% 1,05%

0,00%

0,20%

0,40%

0,60%

0,80%

1,00%

1,20%

1,40%

1,60%

1,80%

ROD

Esprime il costo medio del capitale preso 
a prestito a titolo oneroso, e allo stesso 
tempo il rendimento medio per i 
finanziatori dell’azienda.
E’ pari al rapporto tra gli oneri finanziari 
e i debiti di natura finanziaria, non 
vengono inclusi i finanziamenti 
infruttiferi concessi dai soci.



TIGEC (tasso incidenza gestione extra caratteristica) 

E’ calcolato come rapporto tra l’utile di 
esercizio e il reddito operativo. Segnala 
quanta parte del reddito netto aziendale 
viene generato dalla gestione extra-
operativa. 
L’incidenza della gestione finanziaria e 
straordinaria, dunque, possono avere riflessi 
sulla redditività netta. Occorre valutare 
meglio la significatività dell’indicatore nei 
casi di Ebit negativo e indagare meglio sui 
valori assoluti2.019 2.020 2.021 2.022

TIGEC 1,02 0,22 0,19 1,22
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